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ENRICO FAINI si è diplomato nel 1999 presso la Scuola di archivistica, paleografia e 
diplomatica dell’Archivio di Stato di Firenze. Laureato in Storia nel 2001 presso l’Uni-
versità di Firenze, ha conseguito nel 2005 presso la stessa Università il titolo di Dottore 
di ricerca in Storia medievale con una tesi dal titolo Firenze tra fi ne secolo X e inizi XIII: 
economia e società. È assegnista di ricerca presso l’Università di Firenze.

SILVIA DIACCIATI si è laureata presso l’Università di Firenze, dove è attualmente 
dottoranda di ricerca in Storia medievale. Si occupa della storia politico-istituzionale fi o-
rentina del XIII secolo, con particolare attenzione alle vicende del movimento popolare 
e delle famiglie che ne facevano parte.

RENATO PASTA insegna Storia moderna all’Università di Firenze. Ha conseguito 
il dottorato in Storia nel 1985 presso l’Università di Princeton. Si occupa principal-
mente di storia della cultura e della politica nel Settecento, di storia delle istituzioni 
scientifi che e di storia del commercio librario. Le sue pubblicazioni comprendono i 
volumi Scienza, politica e rivoluzione. L’opera di Giovanni Fabbroni, intellettuale e fun-
zionario al servizio dei Lorena (1752-1822), Firenze, Olschki, 1989; Editoria e cultura 
nel Settecento, Firenze, Olschki, 1997; la cura, con Vieri Becagli e Giulio Barsanti di La 
politica della scienza. Toscana e stati italiani nel tardo Settecento, Firenze, Olschki, 1996. 
Con Sergio Bertelli ha curato il volume Vivere a Pitti. Una reggia dai Medici ai Savoia, 
Firenze, Olschki, 2003.

DANIELE VERGARI si è laureato presso l’Università degli Studi di Firenze. Si occupa 
di storia dell’agricoltura e delle scienze naturali fra XVIII e XIX secolo. Ha scritto saggi 
sulla fi gura e l’attività di Ottaviano Targioni Tozzetti e di altri membri della famiglia. 
Collabora con il Museo di Storia Naturale dell’Università di Firenze.

ALESSIO QUERCIOLI si è laureato presso l’Università di Firenze con una tesi sui vo-
lontari trentini nell’esercito italiano durante il primo confl itto mondiale. Attualmente è 
dottorando presso l’Università di Verona. La sua ricerca intende approfondire la vicenda 
degli studenti provenienti dal Trentino e dal litorale adriatico iscritti nelle università del 
Regno d’Italia tra l’unità e la prima guerra mondiale.

ANTONIO CHIAVISTELLI ha conseguito il dottorato di ricerca in Storia costituzionale 
e amministrativa (sec. XVIII-XX) presso l’Università di Pavia. Attualmente è assegnista 
di ricerca presso il Dipartimento di Studi sullo Stato della Facoltà di Scienze Politiche 
«Cesare Alfi eri» di Firenze, dove collabora con la cattedra di Storia delle Istituzioni 
politiche. I suoi interessi di ricerca sono prevalentemente orientati verso temi di storia 
politica e istituzionale (sec. XVIII-XIX). In particolare, ha approfondito lo studio del co-
stituzionalismo ottocentesco all’interno degli Stati italiani prima dell’Unità e dei processi 
discorsivi legati all’emersione di un nuovo spirito di appartenenza ‘nazionale’. È appena 
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stata pubblicata la sua monografi a Dallo Stato alla nazione. Costituzione e sfera pubblica 
in Toscana dal 1814 al 1849 (Roma, Carocci).

LORENZO TANZINI, laureato in Storia del Rinascimento presso l’Università di Firenze, 
ha conseguito il dottorato di ricerca in Storia medievale nel medesimo ateneo nel 2004 
con una tesi su Sistemi normativi e pratiche istituzionali a Firenze tra la fi ne del XIII e 
l’inizio del XV secolo. È autore di un volume su Statuti e legislazione a Firenze dal 1355 al 
1415. Lo statuto cittadino del 1409 (Firenze, Olschki, 2004) e di alcuni saggi riguardanti 
soprattutto le fonti normative toscane del tardo medioevo e la costruzione dello stato 
territoriale fi orentino. È attualmente ricercatore in Storia medievale presso l’Università 
di Cagliari.

MARCELLO VERGA è professore di Storia moderna presso la Facoltà di Scienze Politiche 
«Cesare Alfi eri» di Firenze. Membro della redazione di «Storica» e di «Meridiana», si oc-
cupa di storia della politica e delle istituzioni nel XVIII secolo, con particolare interesse 
per la monarchia asburgica e il Granducato di Toscana, e di storia dell’idea d’Europa. Tra 
le sue ultime pubblicazioni: Firenze e il Granducato di Toscana, Milano, Touring Club, 
2005; Storie d’Europa, XVIII-XXI secc., Roma, Carocci, 2004; e, insieme a Mario Rosa, La 
storia moderna, 1450-1870, Milano, Bruno Mondadori, 2003.

AURORA SAVELLI è assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Studi sullo Stato 
della Facoltà di Scienze Politiche «Cesare Alfi eri» di Firenze. Ha conseguito il dottorato 
di ricerca presso il Dipartimento di Storia e Civiltà dell’Istituto Universitario Europeo. 
Ha recentemente curato il volume Contradaioli di accesa passione. Il Comitato Amici del 
Palio nel secondo dopoguerra senese (Siena, Comitato Amici del Palio, 2005). È inoltre 
curatrice di Essere popolo. Prerogative e rituali d’appartenenza nelle città italiane d’antico 
regime, «Ricerche storiche», 2002, nn. 2-3 (con Gérard Delille); Proprietari e inquilini, 
«Quaderni storici», n. 113, 2003 (con Filippo Benfante); Uomini e Contrade di Siena 
(Siena, Comune di Siena, 2004, con Laura Vigni). La sua attività di ricerca è stata so-
stenuta dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena e dall’Ente Cassa di Risparmio di 
Firenze.


